
PRESENTAZIONE
“Lo portò in un albergo e si prese cura di lui…”

La Chiesa di Bergamo, con la lettera circolare “Lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui…” prende in considerazione il fenomeno migratorio in tutta 

la sua complessità e ricchezza aprendosi e organizzandosi per un ulteriore 
impegno di accoglienza evangelica e di accompagnamento nei confronti 
di uomini e donne del nostro tempo coinvolti nella pesante esperienza di 

“profugo e richiedente asilo”.

Nella certezza che la lettera circolare sarà presa in considerazione da tutte le comunità par-
rocchiali, per una sua maggiore conoscenza e diffusione, si suggeriscono passi concreti da 
vivere per raggiungere e sensibilizzare il maggior i fedeli e il territorio nella sua complessità:
•	 Presentazione della lettera circolare al Consiglio Pastorale Parrocchiale o all’Assemblea 

Parrocchiale.  
•	 Indicare, nel calendario parrocchiale, una domenica all’inizio dell’Anno Pastorale, nella qua-

le portare brevemente a conoscenza dei fedeli la circolare e l’attenzione all’accoglienza che 
essa vuole suscitare e promuovere come stile di vita dell’intera comunità parrocchiale:
-	 introdurre la celebrazione dell’eucaristia accennando al legame tra Parola, Eucaristia 

e Vita di carità, solidarietà e fraternità
-	 preparare la preghiera dei fedeli traendo brevi passaggi della circolare
-	 predisporre alcune copie della circolare che possano essere consegnate come impe-

gno ai responsabili dei vari gruppi parrocchiali perché nell’arco dell’anno ne facciano 
oggetto di studio, approfondimento e confronto

•	 Trovare il modo di far conoscere e sensibilizzare la comunità parrocchiale sulle forme di 
accoglienza e solidarietà già in atto nella propria parrocchia e/o nelle parrocchie vicine, 
nel vicariato locale e in diocesi.

•	 Riportare sul Bollettino parrocchiale durante l’anno alcuni significativi contenuti per una 
graduale conoscenza della circolare; collocare sul sito della parrocchia il testo della cir-
colare perché possa essere letto dal più ampio numero di persone.

•	 La lettera circolare diventi  motivo di riflessione negli incontri dei Consigli  Presbiterali  e 
Pastorali Vicariali; nei Consigli Pastorali Parrocchiali; nei Consigli Parrocchiali per gli Af-
fari Economici; nelle Caritas parrocchiali; con gli operatori e volontari dei Centri di Primo 
Ascolto e Coinvolgimento; negli incontri dei vari gruppi, associazioni e movimenti; con il 
gruppo dei catechisti; …

•	 Sia posta all’attenzione dei Responsabili degli enti pubblici e del privato sociale, cul-
turale dei territori per un confronto che aiuti a condividere e ad arricchire il progettare 
possibili scelte comuni.




